TERZO MODULO
Il percorso di vita adulta: ideare il futuro
Questo modulo costituisce un primo passo di formazione e aiuto alla famiglia della persona adulta con disabilità, per l’ideazione e la realizzazione graduale di un progetto di vita indipendente e sostenibile in prospettiva. 
I risultati dell’amore e cure familiari, dei percorsi educativo-riabilitativi, dei diversi interventi socio-sanitari e di ogni altro fattore che hanno interessato la “persona speciale” (dalla nascita in poi), sono verificabili ogni momento dall’analisi del profilo psico-evolutivo. Si tratta di una fotografia che evidenzia e delinea i livelli e i gradi diversi:

· delle attitudini basiche di fiducia (controllo emotivo-affettivo);

· delle abilità cognitive e di autonomia personale.
Nelle diverse fasi evolutive, tale profilo costituisce la ragione fondante delle successive programmazioni, che hanno impegnato di volta in volta percorsi specifici in campo istruzionale, riabilitativo o educativo, ecc.
Alla stessa stregua, dopo il percorso che ha condotto la “persona speciale” a superare le soglie dell’età adulta, è d’obbligo una riflessione per “ideare e ridisegnare il suo futuro”.
Per molti soggetti, la maturazione personale e relativo profilo, permette di ipotizzare una vita futura caratterizzato da gradi di libertà diversi: dall’inserimento lavorativo, all’organizzazione della propria vita al di fuori del contesto originario, dalla gestione autonoma dei rapporti affettivi, alla realizzazione di una vita sentimentale e sessuale stabile o alla creazione di una propria famiglia. Esattamente come i propri fratelli o coetanei. Per questi, ideare il futuro significa attivare tutta una serie di condizioni, che permettano di accompagnare la persona a “sperimentare” e perseguire un graduale “distacco” dal nucleo familiare originale.
Per altri, il quadro clinico e l’assenza di abilità critiche sul piano cognitivo, delle competenze istruzionali e delle autonomie personali, configura un profilo che prevede la necessità di ideare ipotesi e modalità attuative di “vita autonoma” (e/o al di fuori del contesto famigliare originale), realizzabili solo “all’interno di tutele diverse”. Com’è noto, questi sono temi che configurano ciò che comunemente viene inteso dai genitori il “dopo di noi”.
	Per l'aspetto della conoscenza vengono affrontate e sviluppate tematiche relative ai seguenti contenuti e obiettivi conoscitivi:

	Obiettivi

	· le competenze di autonomia quale condizione e presupposto per la vita di autonomia personale;
· i livelli socio-affettivi e relazionali che permettono alla persona “speciale” di realizzare;
· le risorse dell’ambiente in funzione dei progetti di autonomia (associazioni, banche del tempo, soluzioni abitative, gruppi d’aiuto, gruppi famiglia, ecc.).

	Per l'aspetto del saper fare sono previste esercitazioni pratiche e specifici apprendimenti relativi all’applicazione pratica, per le seguenti competenze:

	Competenze

	· utilizzare strumenti di analisi, che permettano di valutare oggettivamente la tenuta nel tempo delle competenze del proprio familiare.
· acquisire modalità di empowerment, che permettono di concorrere alla fruizione delle risorse personali e delle strutture sociali;
· acquisire strategie per ridurre le differenze personali (ideative, affettive, esistenziali) che facilitano nella coppia la progettazione del futuro per il proprio figlio/a.

	Per la dimensione del saper essere, il percorso si articola in cambiamenti e acquisizioni, che attengono alla dimensione psicologica personale e di coppia, relativi ai seguenti obiettivi: 

	Obiettivi Generali

	· utilizzare adeguatamente gli strumenti che aiutano a leggere, conoscere e interpretare la propria realtà relazionale;
· saper gestire le proprie risorse, in armonia con quelle del partner, per agire d’intesa e affrontare le paure e perplessità insite nell’immaginare il futuro;
· cambiare le prospettive personali e valutare con oggettività il quadro del profilo e in particolare degli aspetti psicodinamici del proprio figlio, in ragione del suo futuro;
· concorrere personalmente a disegnare e accompagnare il progetto per la vita in autonomia del proprio figlio;
· mettere in atto atteggiamenti di alleanza, condivisione e collaborazione con i servizi sociali accoglienti e con gli operatori;


Di seguito vengono riportati, quale esempio di attività formativa del modulo, gli schemi operativi delle Unità Formative della prima dimensione (CONOSCERE).

	CONOSCERE

Unità Formative del Terzo Modulo

	U.F.
	Contenuti
	Metodo
	Verifica

	1
	Lo stato dell’arte. A che punto siamo ?

· normativa e risorse sociali per progettare il futuro;
· le condizioni per la vita di autonomia.
	Esposizione frontale; lavoro e discussione di gruppo. 
	Valutazione delle conoscenze sulle normative (questionario). 

	2
	Le autonomie personali:
· le attività di autonomia generale (personale, sociale, ecc.);
· gli strumenti di valutazione delle abilità di autonomia.
	Esposizione frontale; analisi degli strumenti; lavoro di gruppo.
	Utilizzo correzione di una check-list

	3
	La dimensione psicologica:

· vissuti e gestione dell’affettività;

·  il profilo emotivo;

·  emozioni e meccanismi di difesa.
	Filmato, lavoro di gruppo.
Case work
	Somministrazione di un test sulle emozioni.

	4
	I conflitti nella coppia:
· modalità interpretative;

· modalità gestionali;
· convergenze operative.
	Lettura di una testimonianza (diario di una mamma)

role play
	Autovalutazione formativa (questionario)



	5
	Gli strumenti per la progettazione di modelli e le realtà locali:
· analisi di progetti tipo;

· valutazione critica;

· esame dei punti di forza e vantaggi.
	Distribuzione del testo-progetto e lettura; 
Analisi dei rilievi critici
	Scheda di progetti e risorse locali.




Per la specificità e particolarità delle tematiche di questo modulo, gli obiettivi formativi delle altre due dimensioni (SAPER FARE e SAPER ESSERE), all’inizio del corso vengono selezionate e scelte dai partecipanti, sulla base di una bozza-schema messo a punto dal team dei docenti formatori. 
COUNSELING ALLA COPPIA

[image: image1.emf]Come per gli altri moduli, l’offerta formativa prevede pertanto la consulenza ad ogni coppia di genitori. L’attività di counseling è lo strumento di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi del Modulo. Fermo restando il riscontro prioritario alle richieste da parte dei genitori, per questa fase formativa, l’azione si articola perseguendo i seguenti obiettivi: 
· stimolare la consapevolezza e la capacità di coltivare e mantenere un saldo rapporto con il partner, 

· concorrere alla formulazioni e indicazioni operative per migliorare la comunicazione ed il legame affettivo;
· condividere le modalità che permettono al proprio familiare  (persona speciale) di soddisfare i propri bisogni: tempo libero, relazioni amicali, sessualità ecc.;

· analizzare il profilo e individuare i punti di forza che possono costituire gli elementi portanti di un progetto futuro (sostenibile);

· dato il profilo delle abilità, mettere a punto un progetto condivisibile e realizzabile per la vita futura (da adulto) del proprio figlio;
· analizzare le modalità che permettono, in loco, collaborazioni e disponibilità di risorse volte alle realizzazione di “progetti per la vita” (Enti Locali, Associazioni, ecc.). 
Come per tutti i corsi formativi, su richiesta dei genitori e previo accordo operativo, l’attività di counseling alla coppia viene assicurata anche dopo la conclusione del corso.

	Direttore del Corso
Prof. Lucio Cottini
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